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Roma, 11 gennaio 2019 
 
Circolare n. 5/2019 
 
Oggetto: Previdenza – Le novità della Legge di Bilancio 2019 – Legge 30.12.2018, 
n. 145, su S.O. alla G.U. n. 302 del 31.12.2018. 
 
Si segnalano le principali disposizioni in materia previdenziale contenute nella Legge di 
Bilancio 2019. 
 
Sgravio contributivo per l’assunzione di giovani al Sud (art. 1, comma 247) – E’ 
stato prorogato per il biennio 2019/2020, alle stesse condizioni dello scorso anno, lo sgra-
vio del 100% dei contributi INPS per i datori di lavoro che assumono a tempo indeterminato 
nelle regioni meridionali (Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e 
Sardegna) giovani con meno di 35 anni o con oltre 35 anni purché privi di un impiego 
regolarmente retribuito da almeno sei mesi. Lo sgravio della durata di tre anni è ricono-
sciuto entro il limite annuo di 8.060 euro per ciascuna nuova assunzione. Si rammenta 
che, per quanto riguarda le regioni del Centro-Nord, la Legge di Bilancio 2018 (legge n. 
205/2017) ha reso strutturale lo sgravio contributivo del 50% per le assunzioni con con-
tratto a tempo indeterminato di giovani under 30. 

 
Mobilità in deroga (art. 1, commi da 251 a 253) – E’ stata estesa la mobilità in deroga 
nel limite massimo di 12 mesi ai lavoratori che hanno beneficiato della cassa integrazione 
in deroga dall’1 dicembre 2017 al 31 dicembre 2018 e che non si trovino nelle condizioni 
per accedere alla NASPI (Nuova prestazione di assicurazione sociale per l’impiego). Ai be-
neficiari del trattamento saranno applicate non meglio precisate misure di politica attiva 
individuate in un apposito piano regionale. L’applicazione di tale disposizione è subordinata 
all’emanazione di apposito decreto ministeriale.  
 
Inasprimento delle sanzioni in materia di lavoro (art. 1, comma 445) – Sono state 
inasprite del 20% le sanzioni relative al lavoro irregolare (tra cui assunzioni in nero, di-
stacco irregolare dei lavoratori, violazioni in materia di riposi e orario di lavoro) e del 10% 
quelle relative alle violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro (d.lgvo 81/2008). 
Tali maggiorazioni sono raddoppiate qualora nei tre anni precedenti il datore di lavoro sia 
stato già sanzionato per i medesimi illeciti.  
 
Congedi parentali (art. 1, commi 278 e 485) – E’ stata introdotta la possibilità per la 
lavoratrice in maternità di fruire integralmente dei 5 mesi di astensione obbligatoria dal 
lavoro a partire dal giorno successivo al parto anziché suddividendoli in 2 mesi prima e 3 
dopo (o in casi particolari 1 mese prima e 4 dopo) come previsto fino ad oggi dal Testo 
Unico sulla maternità (d.lgvo 151/2001). Tale facoltà è subordinata alla condizione che il 
medico competente certifichi che la permanenza al lavoro non rischi di nuocere alla salute 
della lavoratrice o del bambino.  
Per il 2019 è stata aumentata da 4 a 5 giorni la durata dell’astensione obbligatoria per il 
padre lavoratore fruibile, anche in via non continuativa, entro i primi 5 mesi di vita del 
figlio. Inoltre è stata confermata anche per quest’anno la possibilità per il padre lavoratore 
di fruire, in sostituzione della madre, di un ulteriore giorno di assenza alle stesse condizioni 
(legge n. 232/2016). 
 
Sgravio contributivo per l’assunzione di giovani eccellenze (art. 1, commi da 706 
a 717) – E’ stato introdotto per il 2019 lo sgravio totale dei contributi INPS per i datori di 
lavoro che assumano a tempo indeterminato (anche part-time) giovani under 30 che dall’1 
gennaio 2018 al 30 giugno 2019 abbiano conseguito, entro la durata legale del corso di 
studi, una laurea magistrale con la votazione di 110 e lode e con una media ponderata di 
almeno 108/110 o giovani under 34 che abbiano ottenuto, sempre nello stesso periodo, un 
dottorato di ricerca. L’agevolazione è riconosciuta per un periodo massimo di 12 mesi entro 
il limite di 8 mila euro per ogni assunzione effettuata. Lo sgravio non è fruibile dai datori 
di lavoro che nei 12 mesi precedenti l’assunzione abbiano proceduto a licenziamenti indi-
viduali per giustificato motivo oggettivo o a licenziamenti collettivi. Ai datori di lavoro che 
nei 24 mesi successivi all’assunzione licenzino per giustificato motivo oggettivo il giovane 
sarà revocato lo sgravio. Lo sgravio è cumulabile con altri incentivi all’assunzione di natura 
economica o contributiva ed è subordinato al rispetto della disciplina comunitaria sugli aiuti 
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de minimis (Regolamento UE n. 1407/2013) che, come è noto, fissa in 200 mila euro (100 
mila euro per il settore trasporti) il tetto massimo di aiuti erogabili a favore della medesima 
azienda nell’arco di un triennio. Le modalità di fruizione dello sgravio saranno stabilite con 
apposita circolare dell’INPS. 

Revisione delle tariffe INAIL (art. 1, commi da 1121 a 1126) – E’ stata prevista per 
il triennio 2019-2021 una riduzione dei premi INAIL e la conseguente proroga da febbraio 
al 16 maggio 2019 dei termini per effettuare l’autoliquidazione 2018/2019. Come è noto, 
tramite l’autoliquidazione le imprese dovranno regolarizzare entro la predetta unica data 
di maggio la rata di premio relativa al 2018, effettuare il pagamento del premio 2019 in 
un’unica soluzione o come prima rata e denunciare le retribuzioni erogate nel 2018. E’ 
stato inoltre differito da dicembre 2018 al 31 marzo 2019 anche il termine entro il quale 
l’INAIL deve fornire al datore di lavoro gli elementi necessari per il calcolo del premio as-
sicurativo.  

Fabio Marrocco 
Codirettore 

Per riferimenti confronta circ.ri conf.li nn. 19/2018, 4/2018, 22/2017 
e 124/2015 
Allegato uno 
Lc/lc

© CONFETRA – La riproduzione totale o parziale è consentita esclusivamente alle organizzazioni aderenti alla Confetra. 

S.O. alla G.U. n.302 del 31.12.2018  
LEGGE 30 dicembre 2018, n. 145  
Bilancio di previsione dello Stato  per  l'anno  finanziario  2019  e 
bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021.   

La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della  Repubblica  hanno 
approvato; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  

Promulga  

la seguente legge:  

Parte I 
                             Sezione I 
Misure quantitative per la realizzazione degli obiettivi programmatici 

Art. 1.  
(Risultati differenziali. Norme in materia di entrata e  di  spesa  e 

altre disposizioni. Fondi speciali)  

*****OMISSIS***** 

  247. I programmi operativi nazionali  e  regionali  e  i  programmi 
operativi complementari possono prevedere, nel limite complessivo  di 
500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020,  nell'ambito 
degli obiettivi specifici previsti dalla  relativa  programmazione  e 
nel rispetto della normativa europea in materia di  aiuti  di  Stato, 
misure  per  favorire  nelle  regioni  Abruzzo,   Molise,   Campania, 
Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria  e  Sardegna  l'assunzione  con 
contratto a tempo indeterminato di soggetti che non abbiano  compiuto 
trentacinque anni di eta', ovvero di soggetti di almeno  trentacinque 
anni di eta' privi di un impiego regolarmente  retribuito  da  almeno 
sei  mesi.  Per  i  soggetti  di  cui  al  primo  periodo,  l'esonero 
contributivo di cui all'articolo 1-bis, comma 1, del decreto-legge 12 
luglio 2018, n. 87, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  9 
agosto 2018, n.96, e' elevato fino  al  100  per  cento,  nel  limite 
massimo  di  importo  su  base  annua   pari   a   quanto   stabilito 
dall'articolo 1, comma 118, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,  ed 
e' cumulabile  con  altri  esoneri  o  riduzioni  delle  aliquote  di 
finanziamento previsti  dalla  normativa  vigente,  limitatamente  al 
periodo di applicazione degli  stessi.  In  attuazione  del  presente 
comma sono adottate,  con  le  rispettive  procedure  previste  dalla 
normativa  vigente,  le  occorrenti  azioni  di   rimodulazione   dei 
programmi interessati.  

*****OMISSIS***** 

251. Il trattamento di mobilita' in deroga e' concesso, nel  limite 
massimo di dodici mesi, anche in  favore  dei  lavoratori  che  hanno 
cessato la cassa integrazione guadagni in deroga nel periodo  dal  1° 
dicembre 2017 al 31 dicembre 2018 e non hanno diritto  all'indennita' 

https://www.confetra.com/wp-content/uploads/circ19-2018.pdf
https://www.confetra.com/wp-content/uploads/circ4-2018.pdf
https://www.confetra.com/it/primopiano/doc_html/Circolari%202017/circ022.htm
https://www.confetra.com/it/primopiano/doc_html/Circolari%202015/circ124.htm
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di  disoccupazione  denominata  Nuova  prestazione  di  Assicurazione 
Sociale per l'Impiego (NASpI).  
  252. Ai lavoratori di cui al comma 251, dal 1° gennaio  2019,  sono 
applicate misure di politica attiva, individuate in un apposito piano 
regionale, da comunicare al Ministero del lavoro  e  delle  politiche 
sociali e all'Agenzia nazionale per le politiche  attive  del  lavoro 
(ANPAL).  
  253. All'onere derivante dall'attuazione del comma 251 si fa fronte 
nel limite massimo delle risorse residue disponibili per le politiche 
per il  lavoro  e  l'occupazione  delle  regioni,  da  comunicare  al 
Ministero del lavoro e delle politiche  sociali,  e  l'attuazione  di 
quanto previsto dai commi 251 e 252 e' disciplinata con  decreto  del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,  di  concerto  con  il 
Ministro dell'economia e delle finanze.  
 
                       *****OMISSIS***** 
 
278. Al comma 354 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016,  n. 
232, sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al primo periodo, le parole: « e' prorogata anche per gli anni 
2017 e 2018 » sono sostituite dalle seguenti: «  e'  prorogata  anche 
per gli anni 2017, 2018 e 2019 »;  
    b) al secondo periodo, le parole: « e a quattro giorni per l'anno 
2018 » sono sostituite dalle seguenti:  «  ,  a  quattro  giorni  per 
l'anno 2018 e a cinque giorni per l'anno 2019 »;  
    c) al terzo  periodo,  le  parole:  «  Per  l'anno  2018  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « Per gli anni 2018 e 2019 »;  
    d) al quarto periodo sono premesse le seguenti parole: « Per  gli 
anni 2017 e 2018, ».  
 
                       *****OMISSIS***** 
 
445. Al fine di rafforzare l'attivita' di  contrasto  del  fenomeno 
del lavoro sommerso e irregolare e la tutela  della  salute  e  della 
sicurezza nei luoghi di lavoro, fermo quanto previsto dai commi 300 e 
344 del presente articolo:  
    a) l'Ispettorato nazionale del lavoro e' autorizzato ad  assumere 
a tempo indeterminato, con un incremento della dotazione organica, un 
contingente di personale prevalentemente ispettivo pari a 300  unita' 
per l'anno 2019, a 300 unita' per l'anno 2020  e  a  330  unita'  per 
l'anno 2021. Conseguentemente, il Fondo  risorse  decentrate  di  cui 
all'articolo 76 del contratto  collettivo  nazionale  di  lavoro  del 
comparto  Funzioni  centrali  relativo  al  triennio   2016-2018   e' 
integrato di euro 750.000 per l'anno  2019,  di  euro  1.500.000  per 
l'anno 2020 e di euro 2.325.000 annui  a  decorrere  dall'anno  2021. 
All'articolo 14, comma 1, lettera d), numero 2), del decreto-legge 23 
dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge  21 
febbraio 2014, n. 9, le parole: « nel limite massimo di 10 milioni di 
euro annui » sono sostituite dalle seguenti: « nel limite massimo  di 
13 milioni di  euro  annui  ».  L'Ispettorato  nazionale  del  lavoro 
comunica al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del 
Consiglio dei ministri e al Dipartimento  della  Ragioneria  generale 
dello Stato del Ministero dell'economia e  delle  finanze  il  numero 
delle unita' da assumere e la relativa spesa. Ai relativi oneri, pari 
a euro 6.000.000 per l'anno 2019, a euro 24.000.000 per l'anno 2020 e 
a euro 37.000.000 annui a decorrere dall'anno  2021,  si  provvede  a 
valere sulle risorse del fondo di  cui  all'articolo  1,  comma  365, 
lettera b), della legge 11 dicembre 2016,  n.  232,  come  da  ultimo 
rifinanziato ai sensi del comma 298 del presente articolo;  
    b)  all'articolo  6,  comma  1,  secondo  periodo,  del   decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 149, le  parole:  «  due  posizioni 
dirigenziali  di  livello  dirigenziale  generale  e   88   posizioni 
dirigenziali  di  livello  non  generale  »  sono  sostituite   dalle 
seguenti: « quattro posizioni di livello dirigenziale generale  e  94 
posizioni di livello non generale ». In attuazione di quanto previsto 
dalla presente lettera, il direttore dell'Ispettorato  nazionale  del 
lavoro, con proprio decreto, provvede a  modificare  le  disposizioni 
degli articoli 2 e 6 del decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei 
ministri 23 febbraio 2016, pubblicato nel sito internet del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali in data 6 luglio 2016;  
    c)   l'Ispettorato   nazionale   del   lavoro   e'    autorizzato 
all'assunzione delle unita' dirigenziali non generali derivanti dalla 
modifica della dotazione organica prevista dalle disposizioni di  cui 
alla  lettera  b),  nonche',  al  fine  di  garantire  una   presenza 
continuativa dei responsabili di ciascuna struttura territoriale,  di 
ulteriori 12 unita'  dirigenziali  di  livello  non  generale,  anche 
mediante le procedure di cui all'articolo 3, comma 61, della legge 24 
dicembre 2003, n. 350. Ai relativi oneri, pari a euro 2.783.000 annui 
a decorrere dall'anno 2019, si provvede a valere  sulle  risorse  del 
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fondo di cui all'articolo 1, comma 365, lettera b),  della  legge  11 
dicembre 2016, n. 232, come da ultimo rifinanziato ai sensi del comma 
298 del presente articolo;  
    d) gli importi delle seguenti sanzioni in  materia  di  lavoro  e 
legislazione sociale sono aumentati nella misura di seguito indicata: 
     1) del 20 per cento per quanto riguarda gli importi  dovuti  per 
la  violazione  delle  disposizioni  di  cui   all'articolo   3   del 
decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 12, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 aprile  2002,  n.  73,  all'articolo  18  del  decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276, all'articolo  12  del  decreto 
legislativo 17 luglio 2016, n. 136, e all'articolo 18-bis, commi 3  e 
4, del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66;  
     2) del 10 per cento per quanto riguarda gli importi  dovuti  per 
la violazione delle disposizioni di  cui  al  decreto  legislativo  9 
aprile 2008, n. 81, sanzionate in via amministrativa o penale;  
     3) del 20 per cento per quanto riguarda gli importi  dovuti  per 
la violazione  delle  altre  disposizioni  in  materia  di  lavoro  e 
legislazione sociale, individuate con decreto del Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali;  
    e)  le  maggiorazioni  sono  raddoppiate  ove,   nei   tre   anni 
precedenti, il datore di lavoro sia stato  destinatario  di  sanzioni 
amministrative o penali per i medesimi illeciti. Le maggiorazioni  di 
cui alla presente lettera,  nonche'  alla  lettera  d),  fatto  salvo 
quanto previsto dall'articolo 13, comma 6, del decreto legislativo  9 
aprile 2008, n. 81, sono versate al bilancio dello Stato  per  essere 
riassegnate, con decreto del Ministro dell'economia e delle  finanze, 
allo stato di previsione del Ministero del lavoro e  delle  politiche 
sociali e sono destinate all'incremento del Fondo risorse  decentrate 
dell'Ispettorato nazionale  del  lavoro  per  la  valorizzazione  del 
personale  del  medesimo  Ispettorato  secondo  criteri  da  definire 
mediante la contrattazione collettiva  integrativa  nel  rispetto  di 
quanto previsto dal decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;  
    f) le entrate derivanti dall'applicazione dell'articolo 9,  comma 
2, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 149, sono destinate, 
entro il limite annuo  di  euro  800.000,  a  incrementare  il  Fondo 
risorse  decentrate  dell'Ispettorato  nazionale  del  lavoro   e   a 
incentivare l'attivita' di rappresentanza in  giudizio  dello  stesso 
Ispettorato;  
    g) le risorse che affluiscono  al  Fondo  risorse  decentrate  ai 
sensi delle lettere d) ed e) non possono superare il limite  di  euro 
15 milioni annui;  
    h) al fine di consentire una piena operativita'  dell'Ispettorato 
nazionale del lavoro, la disposizione di cui all'articolo  17,  comma 
14, della legge 15 maggio 1997,  n.  127,  si  applica  al  personale 
dell'Ispettorato,  sino  al  31  dicembre  2020,  limitatamente  alle 
disposizioni di cui all'articolo 14, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165.  
 
                        *****OMISSIS***** 
 
485. All'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative 
in materia di tutela e sostegno della maternita' e della  paternita', 
di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, dopo il comma  1 
e' inserito il seguente:  
     « 1.1.  In  alternativa  a  quanto  disposto  dal  comma  1,  e' 
riconosciuta alle lavoratrici la facolta'  di  astenersi  dal  lavoro 
esclusivamente dopo l'evento del parto entro i cinque mesi successivi 
allo stesso, a condizione che  il  medico  specialista  del  Servizio 
sanitario nazionale o con esso convenzionato e il  medico  competente 
ai fini della prevenzione e tutela della salute nei luoghi di  lavoro 
attestino che tale opzione non arrechi pregiudizio alla salute  della 
gestante e del nascituro ».  
 
                        *****OMISSIS***** 
 
706. Ai datori di lavoro privati che, a decorrere  dal  1°  gennaio 
2019 e fino al 31 dicembre 2019, assumono  con  contratto  di  lavoro 
subordinato a tempo indeterminato soggetti in possesso dei  requisiti 
previsti dal comma 707 e' riconosciuto un incentivo, sotto  forma  di 
esonero dal versamento dei  contributi  previdenziali  a  carico  del 
datore di lavoro,  con  esclusione  dei  premi  e  contributi  dovuti 
all'INAIL, per un periodo massimo di  dodici  mesi  decorrenti  dalla 
data di assunzione,  nel  limite  massimo  di  8.000  euro  per  ogni 
assunzione effettuata.  
  707.  L'esonero  di  cui  al  comma  706  e'  riconosciuto  per  le 
assunzioni a tempo indeterminato che riguardano:  
    a) cittadini in possesso della laurea  magistrale,  ottenuta  nel 
periodo compreso tra il 1° gennaio 2018 e il 30 giugno  2019  con  la 
votazione di 110 e lode e con una media ponderata di almeno  108/110, 
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entro la durata legale del corso di studi e prima del compimento  del 
trentesimo anno  di  eta',  in  universita'  statali  o  non  statali 
legalmente riconosciute;  
    b) cittadini in possesso di un dottorato di ricerca, ottenuto nel 
periodo compreso tra il 1° gennaio 2018 e il 30 giugno 2019  e  prima 
del compimento del trentaquattresimo anno  di  eta',  in  universita' 
statali o non statali legalmente riconosciute.  
  708. L'esonero di cui  al  comma  706  e'  riconosciuto  anche  per 
assunzioni  a  tempo  parziale,  purche'  con  contratto  di   lavoro 
subordinato a tempo indeterminato. In tal  caso,  il  limite  massimo 
dell'incentivo e' proporzionalmente ridotto.  
  709. L'esonero di cui al comma 706 si applica  anche  nel  caso  di 
trasformazione, avvenuta nel periodo compreso tra il 1° gennaio  2019 
e il 31 dicembre 2019, di un contratto di lavoro a tempo  determinato 
in contratto di lavoro  a  tempo  indeterminato,  fermo  restando  il 
possesso dei  requisiti  previsti  dal  comma  707  alla  data  della 
trasformazione.  
  710. L'esonero di cui al comma 706 non si applica  ai  rapporti  di 
lavoro domestico e non e' riconosciuto ai datori  di  lavoro  privati 
che, nei dodici mesi precedenti all'assunzione, abbiano  proceduto  a 
licenziamenti individuali per giustificato motivo oggettivo ovvero  a 
licenziamenti  collettivi  nell'unita'  produttiva   per   la   quale 
intendono   procedere   all'assunzione   di    personale    con    le 
caratteristiche di cui al comma 707.  
  711. Il licenziamento individuale per giustificato motivo oggettivo 
del lavoratore assunto avvalendosi dell'esonero di cui al comma 706 o 
di  un  lavoratore  impiegato  nella  medesima  unita'  produttiva  e 
inquadrato  con  la  medesima  qualifica   del   lavoratore   assunto 
avvalendosi  dell'esonero  di  cui  al  comma  706,  effettuato   nei 
ventiquattro mesi successivi alla predetta  assunzione,  comporta  la 
revoca dell'esonero e  il  recupero  delle  somme  corrispondenti  al 
beneficio gia' fruito.  
  712. Nelle ipotesi in cui il lavoratore, per la  cui  assunzione  a 
tempo indeterminato e' stato parzialmente fruito l'esonero di cui  al 
comma 706, sia nuovamente assunto  a  tempo  indeterminato  da  altri 
datori di lavoro privati, nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 
e il 31 dicembre 2019, l'esonero e' riconosciuto agli  stessi  datori 
di lavoro per il periodo residuo utile alla sua piena fruizione.  
  713. L'esonero  di  cui  al  comma  706  e'  cumulabile  con  altri 
incentivi  all'assunzione,  di  natura  economica   o   contributiva, 
definiti su base nazionale e regionale.  
  714. L'Istituto nazionale della previdenza  sociale  provvede,  con 
apposita  circolare,  a   stabilire   le   modalita'   di   fruizione 
dell'esonero di cui al comma 706.  
  715. Al fine di ottenere l'esonero di cui al comma 706 si applicano 
le procedure, le modalita' e i controlli  previsti  dal  decreto  del 
Ministro dello sviluppo economico 23 ottobre 2013,  pubblicato  nella 
Gazzetta  Ufficiale  n.  16  del  21  gennaio  2014.  Trova  altresi' 
applicazione quanto previsto dall'articolo 24, commi 2, 4, 5, 7, 8, 9 
e 10, del decreto-legge  22  giugno  2012,  n.  83,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134.  
  716. Gli incentivi di cui ai commi da 706 a  715  sono  fruiti  nel 
rispetto delle norme dell'Unione europea in materia  di  aiuti  «  de 
minimis ».  
  717. Gli oneri relativi agli interventi di cui ai commi  da  706  a 
716 sono posti a carico, nel limite di 50 milioni di euro per  l'anno 
2019 e di 20 milioni di euro  per  l'anno  2020,  delle  risorse  del 
programma operativo nazionale  «  Sistemi  di  politiche  attive  per 
l'occupazione ». L'Agenzia nazionale  per  le  politiche  attive  del 
lavoro (ANPAL) provvede  a  rendere  tempestivamente  disponibili  le 
predette risorse, nel rispetto delle procedure  europee  di  gestione 
dei fondi del programma operativo nazionale di cui al primo  periodo, 
al fine di determinare la data di effettivo avvio degli interventi di 
cui ai commi da 706 a 716. Nell'ambito delle  proprie  competenze  le 
regioni possono integrare il finanziamento degli interventi di cui ai 
commi da 706 a 716 nel limite delle disponibilita' dei propri bilanci 
allo scopo finalizzate.  
 
                       *****OMISSIS***** 
 
1121. Ai fini della revisione delle tariffe,  con  effetto  dal  1° 
gennaio 2019 e fino al 31 dicembre 2021, dei premi e contributi INAIL 
per l'assicurazione contro gli infortuni sul  lavoro  e  le  malattie 
professionali, ai sensi dell'articolo 3 del  decreto  legislativo  23 
febbraio 2000, n. 38, e dell'articolo 1, comma 128,  della  legge  27 
dicembre    2013,    n.    147,     considerate     le     risultanze 
economico-finanziarie e attuariali e  tenuto  conto  degli  andamenti 
prospettici del predetto Istituto, in aggiunta alle risorse  indicate 
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nel citato articolo 1, comma 128, della legge n.  147  del  2013,  si 
tiene conto delle seguenti minori entrate, pari a  euro  410  milioni 
per l'anno 2019, a euro 525 milioni per l'anno  2020  e  a  euro  600 
milioni per l'anno 2021.  
  1122. Alle minori entrate derivanti  dal  comma  1121  si  provvede 
mediante:  
    a) riduzione per ciascuno degli anni  2019,  2020  e  2021  delle 
risorse strutturali destinate dall'INAIL  per  il  finanziamento  dei 
progetti  di  investimento  e  formazione  in  materia  di  salute  e 
sicurezza sul lavoro, ai sensi dell'articolo 11, comma 5, del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, per i seguenti importi:  
     1) euro 110 milioni per il 2019;  
     2) euro 100 milioni per il 2020;  
     3) euro 100 milioni per il 2021;  
    b) riduzione per ciascuno degli anni 2020 e  2021  delle  risorse 
destinate  allo  sconto  per  prevenzione  secondo  quanto   previsto 
dall'articolo 3 del decreto legislativo 23 febbraio 2000,  n.  38,  e 
relative modalita' di applicazione, per i seguenti importi:  
     1) euro 50 milioni per il 2020;  
     2) euro 50 milioni per il 2021;  
    c) ulteriore riduzione delle  risorse  strutturali  di  cui  alle 
lettere a) e b) per l'anno 2021 fino a un importo complessivo massimo 
di euro 50 milioni qualora, previa verifica dell'INAIL unitamente  al 
Ministero dell'economia e delle finanze, non si riscontrassero  delle 
eccedenze, rispetto al livello delle entrate per premi  e  contributi 
ovvero in termini di minori spese  rispetto  a  quanto  previsto  nei 
saldi di finanza pubblica, per la predetta annualita'. La  riduzione, 
operata fino a concorrenza del suddetto  importo  di  50  milioni  di 
euro, e' cosi' ripartita:  
     1) fino a un importo di euro  25  milioni,  con  riferimento  ai 
finanziamenti alle imprese, di cui alla lettera a);  
     2) fino a un importo di euro 25 milioni,  con  riferimento  allo 
sconto per prevenzione, di cui alla lettera b);  
    d) utilizzo delle maggiori entrate ai fini IRES  per  euro  173,8 
milioni per l'anno 2020 ed euro 147,2 milioni per l'anno 2021;  
    e) per l'anno 2021,  mediante  utilizzo  delle  maggiori  entrate 
derivanti dai commi 1127 e 1128, pari a 176,1 milioni di euro.  
  1123. Ai fini dell'applicazione del comma 1122 si provvede:  
    a)  a  fornire  apposita   evidenza   contabile,   in   sede   di 
predisposizione del progetto di bilancio per  gli  anni  interessati, 
della  riduzione  delle   risorse   destinate   dall'INAIL   per   il 
finanziamento dei progetti di investimento e formazione in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro, ai sensi dell'articolo  11,  comma  5, 
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;  
    b) a rimodulare con decreto  del  Ministro  del  lavoro  e  delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e  delle 
finanze, le percentuali di riduzione  dello  sconto  per  prevenzione 
sulla  base  di  quanto  stabilito  dall'articolo   3   del   decreto 
legislativo n. 38 del 2000 e delle disposizioni di applicazione delle 
nuove  tariffe,   entro   il   31   dicembre   dell'anno   precedente 
all'applicazione della riduzione.  
  1124. L'INAIL, per garantire la sostenibilita' delle nuove  tariffe 
di cui al comma 1121, comunque sottoposte a revisione al termine  del 
primo triennio di applicazione, ne assicura il costante  monitoraggio 
degli effetti e,  in  caso  di  accertato  significativo  scostamento 
negativo  dell'andamento  delle  entrate,   tale   da   compromettere 
l'equilibrio  economico-finanziario  e  attuariale   della   gestione 
assicurativa, propone tempestivamente al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali  e  al  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze 
l'adozione delle conseguenti misure correttive.  
  1125. Per consentire l'applicazione delle nuove tariffe di  cui  al 
comma 1121 a decorrere  dal  1°  gennaio  2019,  il  termine  del  31 
dicembre previsto dall'articolo 28, terzo comma, del testo  unico  di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica  30  giugno  1965,  n. 
1124, e' differito, per il 2019, al 31 marzo dello stesso  anno.  Per 
il medesimo anno sono altresi' differiti al 16 maggio 2019 i  termini 
di cui all'articolo 28, quarto comma, primo periodo, e sesto comma, e 
di cui  all'articolo  44,  secondo  comma,  del  citato  decreto  del 
Presidente della Repubblica 30 giugno  1965,  n.  1124.  In  caso  di 
pagamento del premio in quattro rate ai sensi del citato articolo  44 
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del testo unico, come integrato  dall'articolo  55,  comma  5,  della 
legge 17 maggio 1999, n. 144, i termini di  scadenza  della  prima  e 
della seconda rata per il  2019  sono  unificati  al  16  maggio  del 
medesimo anno.  
  1126. In relazione alla revisione delle tariffe  operata  ai  sensi 
dell'articolo 1, comma 128, della legge 23 dicembre 2013, n. 147, con 
decorrenza  dal  1°  gennaio  2019  e  dei  criteri  di  calcolo  per 
l'elaborazione dei relativi tassi medi, sono apportate a decorrere da 
tale data le seguenti modificazioni:  
    a) all'articolo 10, sesto  comma,  del  testo  unico  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, dopo 
le parole: « Non si  fa  luogo  a  risarcimento  qualora  il  giudice 
riconosca che questo, » sono inserite le seguenti: « complessivamente 
calcolato per i pregiudizi oggetto di indennizzo, » e dopo le parole: 
« a somma maggiore dell'indennita' che » sono inserite le seguenti: « 
a qualsiasi titolo ed indistintamente »;  
    b) all'articolo 10, settimo comma, del  testo  unico  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, dopo 
le parole: « a norma degli articoli 66 e seguenti » sono aggiunte  le 
seguenti: « e per le somme liquidate complessivamente ed a  qualunque 
titolo a norma dell'articolo 13,  comma  2,  lettere  a)  e  b),  del 
decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38 »;  
    c) all'articolo 10, ottavo comma,  del  testo  unico  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, dopo 
la parola: « rendita » e' inserita la seguente: « complessivamente  » 
e  dopo  le  parole:  «  calcolato  in  base  alle  tabelle  di   cui 
all'articolo 39 » sono aggiunte le seguenti: « nonche' da ogni  altra 
indennita' erogata a qualsiasi titolo »;  
    d) all'articolo 11, primo comma, primo periodo, del  testo  unico 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965,  n. 
1124, dopo le parole: « per le somme » sono inserite le seguenti: « a 
qualsiasi titolo » e dopo le parole: « e per le  spese  accessorie  » 
sono inserite  le  seguenti:  «  nei  limiti  del  complessivo  danno 
risarcibile »;  
    e) all'articolo 11, primo comma, secondo periodo, del testo unico 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965,  n. 
1124, dopo le parole: « dell'ulteriore rendita  »  sono  inserite  le 
seguenti: « a qualsiasi titolo » e dopo le  parole:  «  calcolato  in 
base alle tabelle di cui all'articolo 39 » sono aggiunte le seguenti: 
« nonche' ad ogni altra indennita' erogata a qualsiasi titolo »;  
    f) all'articolo 142, comma  2,  del  codice  di  cui  al  decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, dopo le parole: «  solo  previo 
accantonamento di una somma » sono inserite le seguenti: «  a  valere 
sul complessivo risarcimento dovuto » e dopo le parole: «  erogate  o 
da erogare » sono aggiunte le seguenti: « a qualsiasi titolo »;  
    g) all'articolo  11  del  testo  unico  di  cui  al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, dopo il  secondo 
comma e' inserito il seguente:  
     « Nella liquidazione dell'importo  dovuto  ai  sensi  dei  commi 
precedenti, il giudice puo'  procedere  alla  riduzione  della  somma 
tenendo conto della condotta precedente e successiva  al  verificarsi 
dell'evento  lesivo  e  dell'adozione  di  efficaci  misure  per   il 
miglioramento dei livelli  di  salute  e  sicurezza  sul  lavoro.  Le 
modalita' di esecuzione  dell'obbligazione  possono  essere  definite 
tenendo  conto  del  rapporto  tra  la  somma  dovuta  e  le  risorse 
economiche del responsabile »;  
    h) all'articolo 106, primo comma,  del  testo  unico  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n.  1124,  le 
parole: « risulti che  gli  ascendenti  si  trovino  senza  mezzi  di 
sussistenza  autonomi  e  sufficienti  e  al  mantenimento  di   essi 
concorreva in modo efficiente il  defunto  »  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « il reddito pro capite dell'ascendente e del  collaterale, 
ricavato dal reddito netto del nucleo familiare superstite, calcolato 
col criterio del reddito equivalente, risulti inferiore  alla  soglia 
definita dal reddito pro capite, calcolato con il  medesimo  criterio 
del reddito  equivalente,  in  base  al  reddito  medio  netto  delle 
famiglie italiane pubblicato periodicamente  dall'ISTAT  e  abbattuto 
del 15 per cento di una famiglia tipo composta di due persone  adulte 
». I relativi oneri sono considerati nell'ambito  del  nuovo  sistema 
tariffario, di cui all'alinea del presente comma;  
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    i) all'articolo 85, terzo  comma,  del  testo  unico  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n.  1124,  le 
parole: « di lire un milione » sono sostituite dalle seguenti:  «  di 
euro 10.000 » e le parole: « aventi rispettivamente  i  requisiti  di 
cui ai precedenti numeri 2), 3), e 4) » sono  soppresse.  I  relativi 
oneri sono considerati nell'ambito del nuovo sistema  tariffario,  di 
cui all'alinea del presente comma;  
    l) il premio supplementare previsto dagli articoli 153 e 154  del 
testo unico di cui al decreto  del  Presidente  della  Repubblica  30 
giugno 1965, n. 1124, non e' piu' dovuto;  
    m) all'articolo 29, comma 2, del decreto-legge 23 giugno 1995, n. 
244, convertito, con modificazioni, dalla legge  8  agosto  1995,  n. 
341, le parole: « e all'INAIL » sono soppresse;  
    n) all'articolo 3, comma 6, del decreto legislativo  23  febbraio 
2000, n. 38, le parole: « 130  per  mille  »  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « 110 per mille ».  
 
                          *****OMISSIS***** 
 
FINE TESTO 




